
Ligato 
Nuova pista: 
traffico 
d'armi 

•.•il commercio 
clandestino delle turni e il taf-
fico Inlemazionale di valuta: è 
questa la clamocou pista su 
cui sta lavorando, assieme al
la Criminalpol, il giudice Enzo 
Macrl a cui è affidata l'inchie
sta sulla morte di Lodovico Li
gato, lex presidente delle fer
rovie assassinato il 27 agosto 
scorso a Bocale, alle porte di 
Reggio Calabria», l o sostiene 
in un suo servizio il settimana
le Epoca che tara in edicola 
dopodomani lunedi. 

Il giudice Macrl, che dirige 
le Indagini sul caso Ligato non 
da solo ma assieme al suo 
collega Antonio Lombardo, 
non ha potuto confermare o 
smentire la notizia. I due ma
gistrati si trovano nella capita
le da due giorni per questioni 
certamente collegale all'ese
cuzione maliosa di Ligato ma 
che, a quanto risulta, nulla 
avrebbero a che vedere con la 
pista del commercio clande
stino di. valuta o del traffico di 
armi, 

L'articolo <iì Epoca, secon
do quanto viene spiegalo nel
l'anticipazione diffusa ieri, 
ipotizza U possibilità che Li-
gaio toste invischialo nel traf
fico di armi e di valuta parten
do dall'amicìzia tra Calarle 
l'ex presidente delle ferrovie. 
Nello studio di Catari, amico 
di alcuni tra i ohi potenti boss 
della De calabrese, fu eseguita 
una perquisizione nelle ore 
Immediatamente successive al 
delitto. Da II sbuco fuori una 
cambiale Intemazionale a la
vare del palestinese Aliali Zu-
baidl. -«ino spregiudicato fi
nanziere di origine palestinese 
- ricorda Epoca - consigliere 
economico della Siria e gran
de trafficante d'armi sullo 
scacchiere mediorientale» per 
60 milioni di dollari, qualcosa 
come M miliardi di lire. Zu-
baidi era diventato noto nel 
nostro paese quando lo scor
so ottobre l'avvocato Giusep
pe Lupts (che « anche legale 
di Catari) fu fermai* al confi
ne tra l'Italia e la Svizzera 
mentre tentava di esportare 
«pra/Mnory notes» per 22 mi
lioni di dollari emesse dal mi
nistero della Mesa Indonesia
no proprio a favore del finan
ziere palestinese. 
• At^;tóena',r|cc^mBlqrte 
fornita da Epora di certo c'è II 
latto che Enzo Catari non è 
ancora mal stato interrogato 
dalla magistratura in rapporto 
all'omicidio Ligato. E anche 
Cèrto che Catari risulta ammi
nistratore delegato della so
cietà che ha acquistato il •Co
sta Tiziana», il complesso turi
stico di Crotone che dovrebbe 
Ospitare il comando della ba
se militare per i supercoccia 
FI6. Al «Cotta Tiziana» sì era 
interessato con molta atten
zione anche Lodovico Ligato 
c:he. nei mesi, precedenti alla 
sua morte era stato in vìsita 
nella cittadina calabrese in al
meno due diverse occasioni. 
Una delle due volle era addi
rittura arrivato a Crotone in 
aero-tatù proprio in compa
gnia di Calati per ripartire do
po poche ore. 
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«Perché 
resta 
in carcere» 
•H CAGLIARI. Il presidente 
del tribunale di sorvegli inza 
di Nuoro, Antonio Maria ioli 
nas, ha reso note ièri mattina 
le motivazioni che hanno 
condotto alla sentenza di ri 
getto della domanda di si nuli 
berta per Luciano Liggio Tre 
ordini di problemi hanno im 
pedìto l'applicazione delli 
legge Gozzini per il vecchio 
boss di Corleone; il primo ri
guarda il quadrò negativo sul
la reale possibilità dì reinseri
mento sociofamiliare di Lig
gio, il secondo l'impossibilità 
d'indagare sulla personalità 
pregressa ed attuate di Liggio, 
il terzo inline riguarda la ditta 
che avrebbe dovuto aiutarlo al 
relnserimento tornendogli un 
lavoro. Secondo i giudici la 
frase detta da Liggio ai gioma-
lièti >Non sono uno stinco di 
santo anche le non ho com
messo tutto quello per cui so
nò stato condannatole un se
gnale della «totale assenza di 
autocritica» e cioè di non ab
bandono di quel disvalori che 
hanno!'portato è compiei»' i 
reati per I quali é stato con
dannato. Anche il presidente 
dei tribunale di sorveglianza 
ha polemizzato con Sica e 
Gsva per le ingerenze sull'atti
vità dei giudici:' «Il tempo e II 
buon comportamento di un 
detenuto non vogligtjg dire 
automaticamente III 

La sentenza al maxiprocesso 
di Roma contro 254 br 
accusati di aver progettato 
la guerra civile 

Accolte le richieste del pm 
Per lo stesso reato 
il 27 novembre verranno 
giudicati altri 171 brigatisti 

.Assolti. Non ci fa insurrezione 
Tutti assolti per una insurrezione che non c'è mai 
stata. È questo l'epilogo, ampiamente previsto, del 
maxiprocesso contro 254 brigatisti TOSSÌ, accusati an
che d'aver voluto la guerra civile. La seconda Corte 
d'assise di Roma ha stabilito che «il fatto non sussi
ste», la stessa soluzione era stata sollecitata dal pub
blico ministero Nitto Palma. Un secondo troncone, di 
171 imputati, sarà giudicato il 27 novembre. 

ANTONIO CIPRIANI 

ROMA. (I più imponente 
politico che la storia 

giudiziaria dell'Italia repubbli
cana ricordi è finito con 
un'assoluzione in blocco, e 
con formula piena, per tutti gli 
imputati. «Perché il fatto non 
sussiste»; cosi ha stabilito la 
seconda Corte d'assise di Ro
ma, presieduta da Sorichilli, 
accogliendo in pieno le tesi 
espresse dal pubblico ministe
ro Francesco Nitto Palma du
rante la sua requisitoria. 

I 254 brigatisti alla sbarra 
nell'aula bunker di Rcbibbla, 
dunque, non fecero e nean
che progettarono la guerra ci
vile o l'insurrezione annata tra 
il 1969 e il 1983. Né i leader 
storici Renato Curcio e Enrico 
Franceschini; né i capi dell'or
ganizzazione annata come 
Mario Moretti, Valerio Moruc-
ci. Barbati Balzerai», Franco 
Bonisoli. Prospero Gallinari e 
altri. Né i pentiti come Patrizio 
Peci o Antonio Savasta, finiti 
nella lunga schiera degli Im
putati, nonostante te •confes
sioni*. 

D'altra parte nessuno, 
neanche per un momento du
rante 1 sette mesi di dibatti

mento, ha mai pensato che la 
soluzione potesse essere di* 
versa dall'assoluzione. Cosi 
nel bunker di Rebibbia, ieri, 
erano pochi gli imputati e gli 
avvocati presenti alla rapida 
lettura di un dispositivo di 
sentenza che non poteva la
sciare margine a sorprese. 

L'unico momento movi
mentato della mattinata si é 
verificato quando il presidente 
Sorichilli è entrato in aula. 
Dalla gabbia più distante dai 
banchi della corte, quella oc
cupata da Giovanni Senzani, 
dagli uomini del suo gruppo e 
dalle ultime leve delle Br-Bcc, 
gli imputati hanno cominciato 
a cantare a squarciagola l'In
temazionale. Il presidente che 
aveva avuto appena il tempo 
di dire: «In nome del popolo 
italiano...*, immediatamente 
ha sospeso la lettura della 
sentenza e ha espulso dall'au
la tutti gli occupanti di quella 
gabbia. Dopo circa mezz'ora 
la seduta è ripresa normal
mente. 

Finisce cosi, con la prevista 
sentenza assolutoria, questo 
processo, definito da Curcio 
•figlio di guerra non voluto». 

L'Idea di accusare di reati da 
ergastolo, come quello di in
surrezione armata e di guerra 
civile, i brigatisti, si fece strada 
nel 1980. Due erano l motivi: 
per mantenere in carcere al
cuni imputati arrestati nel 
1978 con l'accusa di aver se
questrato e ucciso Aldo Moro, 
i cui termini di custodia caute
lare stavano per scadere; per 
fare •pressione* sugli imputati 
minori con la minaccia di un 
reato che prevede il carcere a 
vita. 

«Fu cosi - ha dichiarato 11 
senatore Ferdinando Imposi-
mato, che faceva parte dell'uf
ficio istruzione romano • che 
prese corpo l'incrim inazione 
di 450 persone. L'iniziativa, 
dunque, più che di una neces
sita giuridica fu conseguenza 
di una scelta politica della 
Procura generale e della Corte 
d'appello di Roma*. L'ordi
nanza di rinvio a giudizio, fir
mata dal giudice Francesco 
Amato, . fu depositata nel 
1983. Tremila pagine di istnit
toria, tutta effettuata tramite 
l'acquisizione documentale di 
materiati dei numerosi, pro
cessi sul terrorismo. 

Ebbene, l'imputazione ele
vata da Amato è rimasta per 
ben sei anni dimenticata nelle 
cancellerie della corte d'assi
se. Quel processo, anacroni
stico figlio del periodo deU'«e-
meigenza», non voleva farlo 
nessuno. Fin quaMo, proprio 
a ridosso dell'entrata in vigore 
del nuovo codice di procedu
ra penale, che di fatto aboli-, 
ace I maxiprocessi, il primo 
troncone, con i 254 imputati, 

è stato giudicato per reati di 
quindici anni prima. Ce n'è, 
infatti, anche un secondo, co
stituito da altri 171 brigatisti, 
che andrà in aula, sempre a 
Rebibbia e davanti alla stessa 
corte, il prossimo 27 novem
bre. 

Nel corso delle 48 udienze 
il processo è stato movimenta
to dalle iniziative degli avvo
cati Angiolo Gracci e Paolo 
Sodani, difensori di Gallinari, 
Lo Bianco, Pera e Piccioni. Sin 
dalle prime udienze hanno 

chiesto l'audizione, come te
stimoni, di ministri, generali e 
capi delta polizia e dei carabi* 
nieri in carica dal 1972 al 
1983. «Per ricostruire • hanno 
detto i difensori • il quadro 
storico in cui doveva esserci 
l'insurrezione armata*. In una 
udienza l'avvocato Angiolo 
Gracci aveva anche sostenuto, 
con una lunga e dettagliata 
istanza, l'incostituzionalità del 
codice Rocco. Ma il presiden
te Sorichilli ha bocciato ogni 
richiesta istruttoria, chiuden
do, nel modo più rapido pos

sibile. il dibattimento. 
Intanto, al termine della let

tura della sentenza, il presi
dente Sorichilli ha comunica
to agli avvocati Gracci e Soda
ni che la ioro lunga denuncia 
(letta nell'arringa finale) era 
stata trasmessa alla Procura 
per l'apertura di una inchiesta 
penale. I difensori dei brigati
sti avevano infatti chiesto di 
procedere per simulazione di 
reato e calunnia nei confronti 
di chi aveva istruito questo 
processo. 

Una .sentenza scontata 
Incertol'appello Renalo Curcio, a distra, e altri Imputati in una precidenti udlena 

Una sentenza che non sorprende nessuno. Questo il 
senso dei primi commenti degli addetti ai lavori, do
po l'assoluzione per tutti gli imputati nel maxiproces
so alle Br. «Una decisione in sintonia con le mie ri
chieste», ha dichiarato il pm Nitto Palma. «L'assolu
zione va bene, ma volevamo un processo vero», han
no detto gli Imputati Br. «5 anni (a sarebbero fioccate 
condanne...», è la tesi degli avvocati difensori. 

.•ROMA. «L'assoluzione va 
sicuramente bene, ma dove
va venire dopo un processo 
vero. Era questa un'occasio
ne per discutere su un perio
do storico che troppe perso
ne, strumentalmente, voglio
no frettolosamente rimuove
re». A caldo, subito dopo la 
lettura del dispositivo di sen
tenza, a parlare è Eugenio 

Pio Ghignoni, uno dei 254 
imputati nel rnaxiprocesso 
per insurrezione armata. Un 
commento che, ha sottoli
neato Ghignoni, non è per
sonale, ma è a nome di tutti 
gii altri imputati delle Br. 

Sullo stesso tono le di
chiarazioni, dall'interno di 
una gabbia, di Prospero Gal
linari, Maurizio farinelli e 

Francesco Lo Bianco. «Ave
vamo chiesto che fossero 
ascoltati politici e militari -
hanno detto,!, tre, militanti 
delle Brigate rosse - per ac
certare le loro responsabilità 
nella strategia della tensio
ne. Assolvere' noi;e rifiutare 
il contraddittorio significa 
negare la natura reale dello 
scontro. Il riconoscimento 
politico? Noi l'abbiamo avu
to nei tatti e nel processo. 
Non ce lo aspettavamo dalla 
sentenza, che ci lascia indif
ferenti». 

«La sentenza è stata in 
piena sintonia con le mie ri
chieste», ha affermato il pm 
Francesco Nitto Palma che 
proprio con Ja sua requisito
ria aveva sollevato un ve

spaio di polemiche parlan
do delle caratteristiche «cri
minali» delle Brigate rosse. 
«Anche la tesi che ispiro l'I
nizio dell'istruttoria era esat
ta - ha proseguito il pm -; 
all'epoca in cui si svolse, 
dall'80 all'83, c'era un deter
minato grado di conoscenza 
del fenomeno brigatista e i 
fatti erano preoccupanti. Il 
fatto che il giudice istruttore 
abbia avutola sensibilità di 
delegare al dibattimento, e 
quindi al popolo italiano, un 
problema cosi spinoso è sta
ta positiva. C'è anche da di
re che, dalla fine dell'istnit
toria ad oggi, la conoscenza 
del fenomeno è senza dub
bio più chiara». 

Laconico il commento 

dell'avvocato difensore Al
berto Pisani: «il dibattimento 
non ha cambiato nulla. L'in
sussistenza del reato era de
sumibile anche in fase istrut
toria». Diverse le tési dell'av
vocato di patte civile per la 
presidenza del Consiglio e 
per il ministero dell'Interno. 
•Ritenevo che il rasato di in
surrezione annata fosse rea
le, quello di guerra civile in
vece no - ha detto Giovanni 
Sica - A questo punto valu
terò la possibilità di presen
tare o meno l'appello contro 
le assoluzioni». 

•Una sentenza contraddit
toria e che era nell'aria - co
si ha dichiarato l'avvocato 
Angiolo Gracci, il difensore 
di Gallinari -. Nel dibatti

mento è stata confutata sia 
dal pm che dalla corte la te
si avanzata in istruttoria. 
Non è strano? Si conferma 
con l'assoluzione di tutti il 
senso della nostra denuncia 
per calunnia e reato simula
to». «Cinque anni fa credo 
che sarebbero fioccati erga
stoli - è la constatazione 
dell'avvocato Paolo Sodani 
- , questa assoluzione e la 
decisione di avviare questo 
processo sono sicuramente 
figlie dei tempi. Noi abbia
mo cercato, con tutte le nò
stre forze, di cercare di in
quadrare il momento storico 
riferito nell'imputazione. Co
me; valutare altrimenti reati 
come l'insurrezione o la 
guerra civile?». DACr. 

L'aw. Tarsitano ha rinfacciato alla pubblica accusa di essere più realista del re 

La difesa dell^Unità» sfida il pm 
«Tutte le menzogne del caso Cirillo)) 

Fausto Tarsitano 

Le menzogne di Gava e degli altri de, le menzo
gne della famiglia Cirillo, le menzogne dei servi
zi segreti,.,; al protesso sulla trattativa per l'ex 
assessore la prima arringa in difesa dell «Unità». 
quella dell'avvocato Fausto Tarsitano. è stata un 
atto d'accusa del torbido coacervo affari-politica 
che il pm nella sua requisitoria ha incredibil
mente lasciato da parte. 

OAL NOSTRO INVIATO 
VINCINZO VASILI 

• 1 NAPOLI. «Lei e più realista 
del re», ha detto ad un certo 
punto l'aw. Fausto Tarsitano, 
difensore dell'-Unltà-, rivolto 
al pubblico ministero. Un pie* 
colo cenno di fastidio del rap
presentante della pubblica ac
cusa, Alfonso Barbarano, ha 
salutato la lunga, imbarazzan
te citazione di un Giovanni 
Gallóni, che da presidente dei 
deputati de. (I 13 novembre 
1984, ammetteva lo svolgi
mento di quella trattativa che 
l'assurdo teorema della requi
sitoria s'è spinto a negare. In 
quell'occasione Galloni parla
va dell'obiettivo che Senzani 
si ripromise di cogliere: «Co
stringere la De alla trattativa» 
per assestarle un «colpo deci
sivo». Obiettivo che «da uomo 
scaltre* sapeva di non poter 
centrare con le sue proprie 

forze. Ma che alla fine colse, 
secondo questa ricostruzione 
di parte democristiana, cer
cando e trovando l'alleanza di 
camorra e servizi. 

Contestare il teorema Bar
barano - un Cirillo che ottiene 
la libertà solo dalle telefonate 
tra I familiari e le Br, senza 
che il gran traffico di spie e 
delinquenti al carcere di 
Ascoli incida alcunché - signi
fica rifare un po' la storia di 
questo «scomodo» processo In 
aula dal marzo scorso, oltre
ché della difficile istruttoria 
del giudice Alemi. Che è la 
storia di una catena di bugie 
che fanno da controprova, 
bugie degli uomini politici, 
della famiglia Cirillo, dèi servi
zi, delle stesse Br. che Tarsila* 
no elencherà per lunghe ore 
con un puntiglioso richiamo 

al contraltare, non di drahiajra-
zioni di «pentiti», rfta> prove 
documentali e testimonianze 
certe acquisite agli atti istrutto
ri o rivelate dallo stesso dibat
timento squarciando la ragna
tela strategica delle menzo
gne. 

Contro questa strategia il 
pm non ha sprecato una pa
rola, benché, l'ha ricordato 
con accenti severi il difensore 
dell'•Unita», il pm non solo e 
semplicemente rappresentas
se la pubblica accusa, ma lo 
Stato, il nostro paese. E con 
tutto ciò da lui non una parola 
di biasirno, o di critica, né tan
to meno di preoccupazione. 
Ecco i Cirillo che ci mettono 
sei anni per ricordarsi di aver 
pagato un riscatto. E lui, l'ex 
ostaggio, che nell'aula bunker 
ha evocato «amici umili» co* 

me i sottoscrittori. Ma non ha 
fatto nomi perché «quei nomi 
scottano», sono i nomi dell'af
farismo napoletano, i capi-
clientela, gli uomini del rap
porto tra politica e speculazio
ne: al momento del rapimen
to - l'ha ricordato Tarsitano -
Cirillo è il vicepresidente del 
comitato regionale per la rico
struzione, il gestore dei miliar
di e degli appalti. 

Una spallata al muro delle 
reticenze e delle omertà e sta
to dato nel corso del dibatti
mento. E da esso emerge con 
drammatica evidenza il pat
teggiamento ed il sowenzio-
namento ad una colonna del 
partito armato. Ed ecco una 
verità sconvolgente troppo 
spesso taciuta: attraverso quel 
sowenzionamento la colonna 
napoletana delle Br s'è riforni
ta dì armi e di basi che hanno 
reso più micidiale l'attacco al
la città e alle istituzioni. Tarsi
tano ha scandito i nomi degli 
uomini in carne ed ossa uccisi 
dopo quel sowenzionamento: 
Raffaele Del Cogliano, il suo 
autista Aldo fermano, il vice
questore Antonio Ammaturo, 
e il suo autista Pasquale Pao
la, il soldato Antonio Patum-
bo. Ed I nomi degli uomini 
che sapevano troppo assassi

nati, suicidati, infartuati. 
Altra domanda-chiave del 

processo cui il pm non ha 
neppure tentato dì dare una 
risposta: la De sapeva della 
trattativa?, ne poteva essere al
l'oscuro? Lo sapevano pure le 
pietre, i giornali dell'epoca ne 
parlavano. Ma c'è là prova del 
fatto che «Gava mente spudo-
ratanmente» quando nega di 
aver saputo, sbugiardato co
m'è stato in dibattimento dal
l'ingegnere Giuseppe Savare-
se, oltre che da numerose 
contraddizioni ed elementi 
sparsi nel fascicolo. Una «per
la»; Gava sostiene di aver in
contrato il faccendiere Pazien
za «quand'era ministro». Cioè, 
ragiona il difensore dell'.Uni-
tà», cerca di separare la visita 
dal sequestro Cirillo, datando
la dopo il 4 agosto 1983. 
quando l'uomo politico diven
ne ministro delle Poste. Ma 
Pazienza era scappato in Usa 
già dal 21 ottobre 1982. Che 
figura, signor ministro! 

E che dire del sen. Ciccio 
Patriarca? Il pm ha tralasciato 
di chiedere, come pure aveva 
annunciato, un confronto tra 
il senatore e l'imprenditore 
Adolfo Greco, suo collega di 
trattativa e di visite ad Ascoli: 
tra le versioni dei due troppe 

contraddizioni. Ma II pm ha 
preferito tacere «su questo ca
pìtolo allucinante di una sto
ria allucinante», che vede un 
uomo del Sisde, Giorgio Cri-
scuoio, riferire al senatore i ri
sultati degli incontri alla pre
senza dì Greco, facendo con 
ciò ben capire come per que
sta strada si sìa intrapreso un 
«contatto diretto» tra De e Cu
toio. Ed i servizi con la loro 
«overdose» di bugie hanno 
completato la Iritlata. restrin
gendo, come ha fatto il Sisde, 
a due le visite che furono al
meno sette. Compiendo, co
me ha (atto il Sismi, un vero 
«tradimento»; termine usato 
dal Parlamentò, ma il pm ha 
preferito parlare di «anoma
lia*. Per ìa pubblica accusa 
non è successo nulla. Cutoio, 
anzi, si mosse gratis, e i suoi 
circolarono e trafficarono per 
le carceri di mezza Italia «per 
puro diletto». Magari non fos
se accaduto, come si vorreb
be far credere, che in quel 
giorni di otto anni fa lo Stato 
non andò a trovare Cutoio per 
dar prestigio, legittimazione e 
denaro ad un potere crimina
le sanguinario, «trattando» per 
la prima volta nella storia del
la Repubblica, per proteggere 
e perpetuare il vecchio siste
ma di potere. 

N. 9/89 Rei). Es. H. 2733/07 fl.Q. 

PRETURA CIRCONDARIALE 
DI S. MARIA CAPUA VETERE 

Il Pretore di S. Mafia C.V. in data 27/6/89 ha pronunciala la seguente sentenza con
tro BRUNO AMEDEO, nato II 26/1/59 a Sala d iO ierU e .residenti In Céaglovt • v | r 
XXV Aprile pai. Ottavianl n. 25, per avere emesso n. 3 asseQnl a vuoto per l'Impor
to complessivo di L. 16.798.515 in S. Maria C.V. dal 25/9/87 al 30/11/67. 

OMISSIS 
Condanna il suddetto alla pena della multa di L. 400.000. Fa divieto all'imputato di ' 
emettere assegni bancari o postali per la durata di un arni'- Ordina la publicazlo-
ne della semenza per estratto, per una sola volta sul quolidlano l'Unità. 

S. Maria C.V. 2/10/1989 IL DIRETTORE DI SEZIONE Luigi Santoro 

l'UNITA VACANZE 

ROMA - Via del Taurini 19 • Tel. 06/40490345 
MILANO -Viale Fulvio Tasti 75 • Tel. 02/6440361 

MOSCA 
Partenza: 27 e 28 dicembre 
Durala: 6 giorni 
Itinerario: Milano o Roma/Leni ngrado-Mosca 

/Milano o Roma 
Trasporto: voli di linea Alitalta/Aeroflot 

Quota individuale di partecipazione: L. 2.120.000 
(supplemento partenza da Roma L. 30.000) 
La quota comprende: sistemazione In alberghi di 
prima categoria in camere doppie con servizi, la 
pensione completa, cenone di fine anno, visite ed 
escursioni come indicate nel programma detta
gliato. 

£ morto 
CESARE ZAVATTINI 

frealdente Onorario dell'Archivio 
Audiovisivo del Movimento Operaio 
e Democratico. Ispiratore e protago
nista della grande fase storica del ci
nema neorealista italiano. Grande 
scrittore, Promotore di innumerevo
li Iniziative civili e dì imprese cultu
rali tra gli intellettuali e in mento al
la gente» Amico di molti e nemico 
della banalità e della routine. l'Ar
chivio perde con lui il Suo fondato
re; un amico, un maestro, un padre 
premuroso per rutti quelli che ci 
hanno lavorata Al Suo esemplo e 
alle Sue indicazioni rimana sempre 
fedele Nicola Travaglia, Paola Scar
nali, Ugo Adilardl, Gaetano Arfft. 
Valerio Castronovo, Giovanni Cesa
reo, Ansano Giannarelli, Otto Ma-
'selli, Alberto Mazzei, Michelangelo 
Notariannl, Luciano Camprincoll, 
Paolo Di Nicola, Giovanna Lo Va
sco, Grazia Satta. 
Roma, 14 ottobre 1989 

Walter1 Veltroni, Mino Argeritlek 
Gianni Borgna e Vincerò» Vita ce* 
. piti dalla scomparsa dì 

CESARE ZAVATTINI 
sono vicini ai familiari e vogliono ri
cordare l'inesauribile giovinezza 
della sua fantasia e la genuinità del 
suo impegno civile. 
Roma, Ì4 ottobre 1989 

Ettore Scola è vicino al dolore dei fi
gli di 

CESARE 
grande insostituibile punto di riferi
mento del cinema italiano. 
Roma, 14 ottobre 1989 

Gli amici di Cinema Democratico 
esprimono profonda amarezza per 
ila scomparsa di 

: CESARE ZAVATTIMI 
fra i principali artefici del momento 
più alto del cinema italiano. 
Roma, 14 ottobre 1989 

Il cinema, la cultura, il pubblico del 
nostro paese, e non solo di esso, 
jhanno perduto un uomo sbaordina-
ilio quale e slato 

CESARE ZAVATTINI 
La Federazione italiana del circoli 
-del cinema, a cui In buona sorte ri-
'Servò il privilegio di averlo come suo 
presidente in anni diificili per la li-
'.berta di espressione e di organizza
zione della cultura, ne ricorda te ec
cezionali qualità di autore, di cinea
sta, di poeta, di intellettuale, di Ini
ziatore culturale, di democratico 
progressista, che si fondevano con 
raro equilibrio e assoluta indipen
denza nella sua figura; e si ritrovava
no, senza traccia di aristocratico di
stacco o del suo contrario, nel lavo
ro operativo in cui ha sempre profu
so il suo entusiasmo, la sua inesauri
bile capacità ideativa, la sua incon
tenibile fantasia, la sua affascinante 
energia vitale e innovatrice. Tutti 
hanno ricevuto qualcosa da J&vattì-
ni contràerido un debito verso di lui: 
questa è la ricchezza del patrimo
nio che a tutti ha lasciato. 
Roma, 14 ottobre 1989 

L'Associazione nazionale autori ci
nematografici piange la scomparsa 
di 

CESARE ZAVATTINI 
londatore dell'Anac, promotore, e 
organizzatore di tutte le più impor
tanti battaglie di liberta1 e di rinnova
mento condotte dagli autori italiani 
assieme a tutte le forze culturali e 
democratiche in questi decenni. 
Roma. 14 ottobre I9S9 

Otto Maselli piange la morte di 
CESARE ZAVATTINI 

amico e maestro di quaranta anni dì 
vita. 

Roma, 14 ottobre 1989 

La direzione e la redazione dell'Uni
tà partecipano commossi al gravissi
mo lutto per la Komparsa di 

CESARE ZAVATTINI 
maestro di cultura e di vita, impaga
bile compagno in tante battaglie ci
vili, culturaile sociali. 
Roma, 14 ottobre 1989 

Gli Editori Riuniti partecipane* al lut
to delta cultura democratica italia
na per la scomparsa di 

CESARE ZAVATTINI 
««ordinario scrittore, padre e pro
tagonista del grande cinema Italia
no del dopoguerra, combattente di 
mille battaglie civili e politiche. 
Roma, 14 ottobre 1989 

È mancato 
IEOUET1 

Ne danno l'annuncio, con grande 
dolore la moglie Iris e il figlioDanie-
le. I funerali oggi, sabato 14 c.m., al
le ore 8.15 partendo dall'abitazione 
in via Cherubini 16. In sua memori* 
sottoscrivono per l'Unità. 
Torino, 14 ottobre.1989 

In questo doloroso momento Piero, 
Gilberto, Adriana, Mauro, Franco e 
Francis sono vicini a Daniele e alla 
sua mamma per la scomparsa «JèT 
caio • - • " ;ri p -'-<v ' 

Sottoscrivono in sua memoria per 
l'Unità. 

Beinasco, 14 ottobre 1989 

Il compagno 
RENATO BORCHETTO 

d mancato. La sezione Ferrovieri di 
Torino, ricordando la disponibilità, 
che ha caratterizzato tutta la sua vi
ta di uomo e militante esprime alla 
moglie Anna e alla figlia Gabrielle ti 
proprio cordoglio e in sua memoria 
sottoscrive per l'Unità. 
Torino, 14 ottobre 1989 , 

Ad un anno dalla scomparsa, la mo
glie e i figli ricordano con immutato 
amore il caro 

ANDREA DE CRUTTOLA 
e sottoscrìvono per l'Unità 
Avellino, 14 ottobre 1989 

£ morto il compagno 
CELSO ORSI 

I compagni della Sezione di porta 
Maggiore sono vicini in questo mo
mento ai familiari tutti. 
Roma, 14 ottobre 1989 

Gli amici del distretto Enel tono vici
ni a Mario Marchesini per la perdita 
dell'adorata moglie, compagna 

MARGHERITA 
Alfonsi Algeri, Bardetta, Benvenu
to, Bevtone, Bocci, Borrello, Bralni, 
Capponi, Cevasco, Cicciqnesi, Co-
tetla, Corte, Costa. Delbello, Pelpi-
no, Doro, Gandolfì, Gianelll, Lana
ta. Martino. Melodia, Meneghini, 
Merlo, Nicora, Pastorino, Pelacchi 
Peretta, Piccini, poirè, Repetto L, 
Repetto P., Risso, Rossi, Scatia, Spe
roni, Valenza, Veneziani, Vlncenai, 
Vito, Zunìno sottoscrivono per J "Unì* 

Genova, 14 ottobre 1989 

La sezione Anpl dì Cesano Mader-
no partecipa al cordoglio della fami
glia per la scomparsa del partigia
no combattente 

IVAN PIAZZI 
I partigiani cesanesi lo ricordano 
quale commissario politico della 
Brigata •Garibaldi» operante In zo
na e per il suo grande rigore morâ , 
le e ideale di una vita dedicata alle 
cause dell'emancipazione del mon
do del lavoro, della pace e della giu
stizia. 
Cesano Maderrto, 14 ottobre 1989 

14/9/1989 14/10/1989 
Ringraziando tutti coloro che l'han
no sostenute e confortata, la fami
glia ricorda 

PAOLO MATftUCCI 
Roma, 14 ottobre 1989 

Nel terza anniversario delia morte 
della compagna 

CATERINA REPERO 
«Utiat 

i compagni Amelia Gravano, Marlel* 
la e Giorgio RebecchHa ricordano 
con affetto e rimpianto e io sua me
moria sottoscrivono per Wnitd, 
Finale ligure, 14 ottobre 1989 

6 l'Unità 
Sabato 
14 ottobre 1989 


